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PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA DEL 28 NOVEMBRE 2019 N. 146

ATTI ASSEMBLEARI                                                                                                                  X LEGISLATURA

PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA

DEL  28 NOVEMBRE 2019, N. 146

PRESIEDE IL PRESIDENTE        ANTONIO MASTROVINCENZO

INDI PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE PIERO CELANI 

INDI PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO  

INDI PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE PIERO CELANI

INDI PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO  

INDI PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE PIERO CELANI 

INDI PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO  

INDI PRESIEDE IL PRESIDENTE RENATO CLAUDIO MINARDI 

CONSIGLIERI SEGRETARI BORIS RAPA E MIRCO CARLONI

Assiste il Segretario dell’Assemblea legislativa Maria Rosa Zampa.

(PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO)

Alle ore 13,10, nella sala assembleare di via Tiziano n. 44, ad Ancona, il Presidente dichiara aperta la seduta
dell’Assemblea legislativa regionale e, non essendovi opposizioni, dà per letto il processo verbale della seduta n.
145 del 14 novembre 2019, il quale si intende approvato ai sensi del comma 4 dell’articolo 53 del Regolamento
interno. Richiama,  inoltre,  ai sensi del  comma 5 dello stesso articolo, l’attenzione di tutti  i  Consiglieri sulle
comunicazioni a loro distribuite, allegate al presente processo verbale (allegato A), con cui porta a conoscenza
dell’Assemblea quanto espressamente previsto dal Regolamento interno.

Il Presidente, dopo aver comunicato che la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi ha espresso parere favorevole in
merito, non essendoci obiezioni, dà per approvata l'iscrizione all'ordine del giorno odierno della proposta di legge
n. 323 e della proposta di atto amministrativo n. 73 e, non essendoci obiezioni, dà per approvati l'iscrizione delle
mozioni nn. 533 e 583 (abbinate) e n. 581 e il rinvio delle mozioni nn. 496, 541, 557, 563 e 567 (abbinate).
Intervengono i Consiglieri Marconi, Giancarli, Urbinati. 
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Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca:

• ELEZIONE  DI  UN  COMPONENTE  DEL  CONSIGLIO  DIRETTIVO  DELL’ASSOCIAZIONE

“U NIVERSITA’ PER LA PACE”  

(articolo 15, comma 5, della legge regionale 18 giugno 2002, n. 9; articolo 12, comma 6, dello Statuto

Ente;  deliberazione  dell’Assemblea  legislativa  regionale  n.  125  del  14  luglio  2009  e  successive

modificazioni)

Il Presidente, dopo aver ricordato che ciascun Consigliere può votare un solo nome e che l’Assemblea legislativa
nel  votare  ha  preso atto  delle  risultanze  istruttorie  contenute  nel  parere  della  I  Commissione  assembleare  e
dell’accertamento relativo alle  cause di  ineleggibilità  e  di  inconferibilità  dei  candidati,  indice  la  votazione a
scrutinio segreto.

Conclusa la votazione, il Presidente ne comunica l’esito:

VOTANTI                         20

SCHEDE BIANCHE        10

SCHEDE NULLE               1

SCHEDE VALIDE              9

Ha ricevuto voti: 

Cupelli Erica     N. 9

Il  Presidente  proclama  eletta  componente  del  Consiglio  direttivo  dell’Associazione  “Università  per  la  pace”
Cupelli Erica.

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca: 

• ELEZIONE DI UN COMPONENTE CON FUNZIONE DI PRESIDENTE DEL COLLEGIO DEI

REVISORI DEI CONTI DELL’ASSOCIAZIONE “UNIVERSITA’ PER LA PACE”  

(articolo 15, comma 5, della legge regionale 18 giugno 2002, n. 9; articolo 15, comma 3, dello Statuto 

Ente;  deliberazione  dell’Assemblea  legislativa  regionale  n.  125  del  14  luglio  2009  e  successive  

modificazioni)

Il Presidente, dopo aver ricordato che ciascun Consigliere può votare un solo nome e che l’Assemblea legislativa
nel  votare  ha  preso atto  delle  risultanze  istruttorie  contenute  nel  parere  della  I  Commissione  assembleare  e
dell’accertamento relativo alle  cause di  ineleggibilità  e  di  inconferibilità  dei  candidati,  indice  la  votazione a
scrutinio segreto.
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Conclusa la votazione, il Presidente ne comunica l’esito:

VOTANTI        21

SCHEDE BIANCHE         0

SCHEDE NULLE         0

SCHEDE VALIDE       21

Hanno ricevuto voti: 

Ciampolillo Clemente             N.  1

Lanchini Alessandro              N.  7

Gambacorta Maria Ausilia      N. 13

Il  Presidente  proclama  eletta  componente  con  funzione  di  Presidente  del  Collegio  dei  Revisori  dei  conti
dell'Associazione “Università per la pace” Gambacorta Maria Ausilia.

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, su decisione dell'Assemblea legislativa
regionale, che reca: 

• PROPOSTA DI LEGGE N.  323  ad iniziativa  della  Giunta  regionale,  concernente:  “Assestamento del

Bilancio di previsione 2019/2021”.

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola al relatore di maggioranza Consigliere Giacinti
e alla relatrice di minoranza Consigliera Marcozzi. 

(PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE PIERO CELANI )

Intervengono i Consiglieri Maggi, Giancarli, Marconi. 

 (PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO)  

Zaffiri e l'Assessore Cesetti.

Conclusa  la  discussione  generale,  il  Presidente  passa  all'esame  e  alla  votazione  degli  articoli  e  degli
emendamenti.

ESAME E VOTAZIONE DEGLI ARTICOLI E DEGLI EMENDAMENTI

ARTICOLO 1 

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva.  
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ARTICOLO 2 

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva.  

ARTICOLO 3 

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva. 

ARTICOLO 4 

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva. 

ARTICOLO 5 

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva.  

ARTICOLO 6 

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva. 

ARTICOLO 6 bis 

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva. 

ARTICOLO 6 bis 1 (articolo aggiuntivo)

Emendamento 6 bis 1/1

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva.  

ARTICOLO 6 ter 

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva. 

ARTICOLO 7 

Esame dell'emendamento all'articolo 7

Discussione: Giacinti.

Emendamento 7/1

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva. 

Articolo 7, così come emendato

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva.  

ARTICOLO 8 

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva. 

ARTICOLO 9 

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva. 
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ARTICOLO 10 

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva.  

ARTICOLO 11 

Esame degli emendamenti all'articolo 11.

Discussione: Giacinti, Rapa (in qualità di Presidente di gruppo, chiede la votazione per appello nominale sugli
emendamenti nn. 11/4, 11/5, 11/6).

 Emendamento 11/1

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva.

Emendamento 11/2 

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva. 

Emendamento 11/3 

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva. 

Emendamento 11/4 

Votazione: 

Favorevoli: Biancani, Bisonni, Bora, Busilacchi, Casini, Celani, Ceriscioli, Cesetti, Giacinti, Giancarli, Marconi,
Mastrovincenzo, Micucci, Minardi, Pieroni, Rapa, Sciapichetti, Talè, Traversini, Urbinati, Volpini.

Contrari: Malaigia, Zaffiri.

Astenuti: Carloni, Giorgini, Maggi.

L'Assemblea legislativa regionale approva . 

Emendamento 11/5 

Votazione: 

Favorevoli: Biancani, Bisonni, Bora, Busilacchi, Celani, Ceriscioli, Cesetti, Giacinti, Giancarli, Giorgini, Maggi,
Marconi, Mastrovincenzo, Micucci, Minardi, Rapa, Sciapichetti, Talè, Traversini, Urbinati. 

Contrari: Malaigia, Zaffiri.

Astenuti: Carloni.

L'Assemblea legislativa regionale approva 
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Emendamento 11/6 

Votazione: 

Favorevoli: Biancani, Bisonni, Bora, Busilacchi, Casini, Celani, Ceriscioli, Cesetti, Giacinti, Giancarli, Giorgini,
Maggi,  Marconi,  Mastrovincenzo,  Micucci,  Minardi,  Pieroni,  Rapa,  Sciapichetti,  Talè,  Traversini,  Urbinati,
Volpini. 

Contrari: Malaigia, Zaffiri.

Astenuti: Nessuno.

Articolo 11, così come emendato 

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva. 

ARTICOLO 12

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva. 

ARTICOLO 13

Esame dell'emendamento all'articolo 13

Discussione: Giacinti.

Emendamento 13/1

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva. 

Articolo 13, così come emendato 

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva. 

ARTICOLO 14  

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva. 

ARTICOLO 15  (dichiarazione d'urgenza) 

Votazione: l'Assemblea legislativa regionale approva a maggioranza assoluta dei suoi componenti.  

Conclusi  l'esame  e  la  votazione  degli  articoli  e  degli  emendamenti,  il  Presidente  pone  in  votazione  il
coordinamento  tecnico.  L'Assemblea  legislativa  regionale  approva.  Indice,  quindi,  la  votazione  finale  della
proposta di legge n. 323, emendata.

Avvenuta la votazione, il Presidente ne proclama l'esito:

L'Assemblea legislativa regionale approva. 
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Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all'ordine del giorno, su decisione dell'Assemblea legislativa 
regionale, che reca: 

• PROPOSTA DI  ATTO AMMINISTRATIVO N.  73  ad  iniziativa  della  Giunta  regionale,  concernente:
“Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2020/2022 della Regione Marche”.

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola al relatore di maggioranza Consigliere Urbinati

(PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE PIERO CELANI )

e alla relatrice di minoranza Consigliera Marcozzi.  

Intervengono il Consigliere Maggi, il Presidente Ceriscioli,

 (PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO)  

il Consigliere Zaffiri, il Presidente Ceriscioli (per fatto personale),

(PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE PIERO CELANI )

i Consiglieri Zaffiri (per una breve replica), Giancarli, Pieroni, Celani,

 (PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO)  

l'Assessore Cesetti. 

Conclusa  la  discussione  generale,  il  Presidente  pone  in  votazione  il  coordinamento  tecnico.  L'Assemblea
legislativa regionale approva. Dopo aver dato la parola, per le dichiarazioni di voto, ai Consiglieri Marcozzi,
Micucci, Urbinati, Celani (per fatto personale), Marconi ed all'Assessore Cesetti, indice la votazione finale della
proposta di atto amministrativo n.  73.   

Avvenuta la votazione, il Presidente ne proclama l'esito:

L'Assemblea legislativa regionale approva. 
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Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all'ordine del giorno, su decisione dell'Assemblea legislativa 
regionale, che reca:  

• MOZIONE N. 533 ad iniziativa dei Consiglieri Rapa, Pieroni, Celani, Maggi, Pergolesi, Giancarli, Micucci,
concernente: “Interventi urgenti in favore delle popolazioni e dei territori interessati dagli eventi sismici

del 2016 - Richiesta semplificazione procedure per la ricostruzione”; 

• MOZIONE N. 583 ad iniziativa dei Consiglieri Bisonni, Micucci, Rapa, Busilacchi, Urbinati, concernente:
“Conversione in legge del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123”.

(abbinate ai sensi e per gli effetti dell’articolo 144 del Regolamento intero)

Discussione generale

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l'illustrazione, all'Assessore Pieroni e al
Consigliere Bisonni.

Intervengono i Consiglieri Giorgini, Leonardi, Celani,

(PRESIEDE IL VICEPRESIDENTE RENATO CLAUDIO MINARDI)

Zaffiri, Pergolesi, Micucci, Leonardi (per una precisazione), l'Assessore Pieroni.  

Conclusa la discussione generale, il  Presidente pone in votazione la mozione n. 583. L’Assemblea legislativa
regionale approva, all’unanimità, la mozione 583, allegata al presente processo verbale (allegato B). 

Il  Presidente  pone in votazione l’emendamento n.  533/1 a firma dei Consiglieri  Rapa,  Pieroni.  L’Assemblea
legislativa  regionale  approva  all’unanimità.  Indice,  quindi,  la  votazione  della  mozione  n.  533,  emendata.
L’Assemblea legislativa regionale approva, all’unanimità, la mozione n. 533, allegata al presente processo verbale
(allegato C).

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno, su decisione dell’Assemblea legislativa
regionale, che reca: 

• MOZIONE  N.  581  ad  iniziativa  dei  Consiglieri  Minardi,  Traversini,  concernente:  “Indennizzi  agli

apicoltori per le perdite subite a causa delle avverse condizioni atmosferiche 2019”.

Discussione generale

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l'illustrazione, al Consigliere Minardi.

Conclusa la discussione generale, il  Presidente pone in votazione la mozione n. 581. L’Assemblea legislativa
regionale approva, all’unanimità, la mozione n. 581, allegata al presente processo verbale (allegato D).
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Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca: 

• MOZIONE N. 560  ad iniziativa dei Consiglieri Micucci, Biancani, concernente: “Conferma deroga per

pesca vongole da 22 mm nel Mar Adriatico”. 

Discussione generale

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l'illustrazione, al Consigliere Micucci.

Conclusa la discussione generale, il Presidente pone in votazione la mozione n. 560. L’Assemblea legislativa
regionale approva, all’unanimità, la mozione n. 560, allegata al presente processo verbale (allegato E).

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca: 

• MOZIONE N. 575 ad iniziativa dei Consiglieri Giacinti, Bisonni, Biancani, Micucci, Giancarli, Giorgini,
Zaffiri, Leonardi, concernente: “Problematiche relative alla “busta paga pesante” alla luce del decreto

legge sisma del 24 ottobre 2019”.

Discussione generale

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l’illustrazione, al Consigliere Giacinti.

Intervengono i Consiglieri Leonardi, Pergolesi, Giacinti. 

Conclusa  la  discussione  generale,  il  Presidente  pone  in  votazione  il  coordinamento  tecnico.  L’Assemblea
legislativa  regionale  approva  all’unanimità.  Indice,  quindi,  la  votazione  della  mozione  n.  575.  L’Assemblea
legislativa regionale approva, all’unanimità, la mozione n. 575, allegata al presente processo verbale (allegato F).

Il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 19,20.

     IL PRESIDENTE

Antonio Mastrovincenzo

          I CONSIGLIERI SEGRETARI

       Boris Rapa

                                                                                                 Mirco Carloni
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Allegato A

COMUNICAZIONI 

Do per letto il processo verbale della seduta n. 145 del 14 novembre 2019, il quale, ove non vi siano opposizioni,
si intende approvato ai sensi del comma 4 dell’articolo 53 del Regolamento interno.

Sono state presentate le seguenti proposte di legge regionale:

• n. 321/19, in data 18 novembre, ad iniziativa del Consigliere Bisonni, concernente: “Norme in materia di
utilizzo dei prodotti fitosanitari”, assegnata alla III Commissione in sede referente. Sulla stessa sono stati
richiesti i pareri del Consiglio delle autonomie locali e del Consiglio regionale dell'economia e del lavoro
rispettivamente ai sensi dell'articolo 11, comma 4, della legge regionale 10 aprile 2007, n. 4 e dell'articolo 4,
comma  1,  lettera  c),  della  legge  regionale  26  giugno  2008,  n.  15.   La  proposta  è  stata  trasmessa  alle
Commissioni  assembleari  II  e  IV ai  fini  di  quanto previsto  dall'articolo  92, comma 1,  del  Regolamento
interno nonché alla Consulta regionale per la famiglia e al Comitato per il controllo e la valutazione delle
politiche ai sensi, rispettivamente, dei commi 2 e 4 dell'articolo 82 del medesimo Regolamento;

• n. 322/19, in data 20 novembre, ad iniziativa del consigliere Traversini, concernente: “Modifiche alla legge
regionale 3 ottobre 2019, n. 33 'Promozione della multifunzionalità nel settore della pesca marittima e del
turismo marittimo'”, assegnata alla II Commissione in sede referente. Sulla stessa sono stati richiesti i pareri
del Consiglio delle autonomie locali e del Consiglio regionale dell'economia e del lavoro rispettivamente ai
sensi dell'articolo 11, comma 4, della legge regionale 10 aprile 2007, n. 4 e dell'articolo 4, comma 1, lettera
c), della legge regionale 26 giugno 2008, n. 15. La proposta è stata trasmessa alla Consulta regionale per la
famiglia e al Comitato per il controllo e la valutazione delle politiche ai sensi, rispettivamente, dei commi 2 e
4 dell'articolo 82 del Regolamento interno;

• n.  323/19,  in  data  21  novembre,  ad  iniziativa  della  Giunta  regionale,  concernente:  “Assestamento  del
Bilancio di previsione 2019-2021”, assegnata alla I Commissione in sede referente e alle Commissioni II, III
e IV per l'espressione di un parere sulle parti di competenza. La proposta è stata trasmessa al Consiglio delle
autonomie  locali  e  al  Consiglio  regionale  dell'economia  e  del  lavoro  ai  fini  dell'espressione  dei  pareri
previsti, rispettivamente, dall'articolo 11, comma 2, lettera a), della legge regionale 10 aprile 2007, n. 4 e
dall'articolo 4, comma 1, lettera b),  numero 1) della legge regionale 26 giugno 2008, n.  15, nonché alla
Consulta regionale per la famiglia e al Comitato per il controllo e la valutazione delle politiche ai sensi,
rispettivamente, dei commi 2 e 4 dell'articolo 82 del medesimo Regolamento;

• n. 324/19, in data 26 novembre, ad iniziativa dei consiglieri Pieroni, Rapa, concernente: “Riconoscimento di
Fabriano città della carta e della filigrana”, assegnata alla I Commissione in sede referente. Sulla stessa  sono
stati  richiesti  i  pareri del Consiglio  delle  autonomie locali  e del  Consiglio regionale dell'economia e del
lavoro  rispettivamente  ai  sensi  dell'articolo  11,  comma  4,  della  legge  regionale  10  aprile  2007,  n.  4  e
dell'articolo 4, comma 1, lettera c), della legge regionale 26 giugno 2008, n. 15. La proposta è stata trasmessa
alla Consulta regionale per la famiglia e al Comitato per il controllo e la valutazione delle politiche ai sensi,
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rispettivamente, dei commi 2 e 4 dell'articolo 82 del Regolamento interno;

• n. 325, in data 27 novembre, ad iniziativa del consigliere Talè, concernente: “Modifica alla legge regionale n.
7 del 5 gennaio 1995 'Norme per la protezione della fauna selvatica e per la tutela dell'equilibrio ambientale e
disciplina dell'attività venatoria'”, assegnata alla II Commissione in sede referente. Sulla stessa  sono stati
richiesti i pareri del Consiglio delle autonomie locali e del Consiglio regionale dell'economia e del lavoro
rispettivamente ai sensi dell'articolo 11, comma 4, della legge regionale 10 aprile 2007, n. 4 e dell'articolo 4,
comma 1, lettera c), della legge regionale 26 giugno 2008, n. 15. La proposta è stata trasmessa alla Consulta
regionale  per  la  famiglia  e  al  Comitato  per  il  controllo  e  la  valutazione  delle  politiche  ai  sensi,
rispettivamente, dei commi 2 e 4 dell'articolo 82 del Regolamento interno

E' stata presentata la seguente proposta di deliberazione:

• n. 30/19, in data 21 novembre, ad iniziativa del consigliere Giorgini concernente: “Proposta di legge alle
Camere 'Modifiche al Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.  502 'Riordino della disciplina in materia
sanitaria,  a  norma  dell'articolo  1  della  legge  23  ottobre  1992  n.  421”,  assegnata  alla  IV Commissione
assembleare in sede referente e al Consiglio regionale dell'economia e del lavoro ai sensi dell'articolo 4,
comma 1, lettera c), della legge regionale 26 giugno 2008, n. 15.  

Comunico, inoltre, che l'Ufficio di presidenza, con deliberazione n. 860 del 19 settembre 2019, ha approvato la
“Variazione del bilancio di previsione finanziario 2019/2021 del Consiglio – Assemblea legislativa regionale e del
relativo documento tecnico di accompagnamento”. 

Il Presidente della Giunta regionale, in data 18 novembre 2019, ha promulgato le seguenti leggi regionali:

- n. 37, concernente: “Modificazioni alla legislazione regionale in materia istituzionale”;

- n. 38, concernente: “Disposizioni in materia di equo compenso”.
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Allegato B 

MOZIONE N. 583 “Conversione in legge del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123”.

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLE MARCHE

Premesso che

• il decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123, “Disposizioni urgenti per l'accelerazione e il completamento delle
ricostruzioni  in  corso nei  territori  colpiti  da  eventi  sismici”,  secondo  la  Rete  delle  professioni  tecniche,
contiene numerosi aspetti da modificare e migliorare per velocizzare ed ottimizzare la ricostruzione degli
edifici pubblici e privati, nei territori colpiti dal sisma;

• in  data  4  novembre  2019 l’VIII  Commissione  (Ambiente,  territorio  e  lavori  pubblici)  della  Camera  dei
Deputati ha audito le osservazioni e i suggerimenti della Rete delle professioni tecniche per la conversione in
legge del sopracitato decreto; 

Considerato che per accelerare e favorire la ricostruzione è necessaria ed urgente una maggiore semplificazione
della attuale normativa;

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 

a farsi portavoce presso il Parlamento italiano e il Senato della Repubblica durante la fase di approvazione della
conversione in legge del decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123, affinché sia accolto il maggior numero di istanze
proposte dalla Rete delle professioni tecniche raccolte nel documento allegato alla presente mozione di cui è parte
integrante”.
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Allegato C

MOZIONE N. 533 “Interventi urgenti in favore delle popolazioni e dei territori interessati dagli eventi sismici
del 2016 - Richiesta semplificazione procedure per la ricostruzione”; 

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLE MARCHE

Premesso che

• il 24 agosto 2016, come tristemente noto, si è verificato un eccezionale evento sismico che ha colpito il
centro Italia, ed in particolare la nostra regione, provocando vittime tra la popolazione e causando ingenti
danni agli edifici, alla viabilità e alle attività produttive;

•  nelle giornate del 26 e del 30 ottobre 2016, altri due eventi sismici di eccezionale intensità hanno interessato
i  territori  di  Marche  e  Umbria,  radendo  al  suolo  interi  paesi,  provocato  nuovi  crolli  e  lesioni,  nonché
causando danni ingenti anche in aree che erano state colpite più lievemente dal precedente terremoto del 24
agosto;

•  a seguito dei due eventi sismici di ottobre, in data 11 novembre 2016 il Consiglio dei Ministri ha approvato
il decreto legge n. 205, recante “Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni e dei territori interessati
dagli eventi sismici del 2016”;

• sia a livello regionale che nazionale si è discusso ed in parte intervenuti per velocizzare le procedure legate
alla ricostruzione e reinsediamento sia abitativo che produttivo che infrastrutturale;

Preso atto che nonostante l'impegno costante della Regione Marche a tutt'oggi persistono notevoli difficoltà nelle
procedure dettate dalla normativa nazionale legate alla ricostruzione che rischiano di depauperare ulteriormente il
tessuto sociale e produttivo di quei territori;

Considerato che la ricostruzione insiste su un’area così vasta e già disagiata sia per le condizioni orografiche che
infrastrutturali è da considerare, come da più parti evidenziato, la prima e più importante emergenza nazionale;

Visto il decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123, “Disposizioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle
ricostruzioni  in  corso  nei  territori  colpiti  da  eventi  sismici”,  il  quale  è  già  approdato  alle  Camere  per  la
conversioni in legge;

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE

a farsi portavoce presso il Parlamento italiano e il Senato della Repubblica durante la fase di approvazione della
conversione in legge del decreto legge 24 ottobre 2019, n. 123, affinchè siano snellite le procedure giuridiche ed
amministrative che a tutt’oggi rallentano e limitato le procedure e le attività legate alla ricostruzione dei territori
colpiti dal sisma del 2016 che ne limitano la rinascita sociale ed economica di tali territori”.
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Allegato D

MOZIONE N. 581 “Indennizzi agli apicoltori per le perdite subite a causa delle avverse condizioni atmosferiche
2019”.

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLE MARCHE

Premesso che 

• l’annata apistica 2019 si è prospettata per l’intera apicoltura nazionale come la più critica e problematica di
sempre;

•  le avverse condizioni meteorologiche nella regione Marche, caratterizzate da periodi di persistente siccità
con temperature sopra la media stagionale nei mesi primaverili, seguiti da un periodo piovoso e soprattutto
da un anomalo calo termico protrattosi per buona parte del mese di maggio, hanno determinato la scarsa o
nulla resa delle fioriture primaverili;

• la irrilevante produzione primaverile di miele, in particolare di miele di acacia, derivante dai pochi raccolti
disponibili, è stata principalmente consumata dalle api, ma per la loro sopravvivenza tanto che gli apicoltori
sono dovuti intervenire con ripetuti ed onerosi interventi di nutrizione di soccorso, comunque insufficienti e
incompleti rispetto ai naturali nutrienti (nettare, polline) che le api raccolgono in natura e che permettono un
corretto sviluppo delle colonie. 

Considerato che

• i danni alle aziende apistiche dovuti al maltempo prolungato ed anomalo, in particolare del mese di maggio
2019, sono riepilogabili come segue:

- danno per mancata produzione di miele (soprattutto di miele di acacia che è quello più redditizio per gli
apicoltori); 

- danno economico alle aziende per somministrazione di nutrizione artificiale di soccorso protrattasi anche ad
inizio giugno 2019 (in media 10 kg/arnia di sciroppo/zucchero/canditi); 

- danno per mortalità di alveari causa azzeramento di scorte;

- danno da eccessiva sciamatura; 

• la stima della mancata produzione di miele del primo semestre 2019 è documentata in modo dettagliato nel
rapporto ISMEA “Il settore apistico nazionale. Analisi di mercato e prime valutazioni sui danni economici
per la campagna produttiva 2019”;

• con le colonie di api fortemente ridotte e indebolite, anche le produzioni estive e autunnali sono state scarse e
comunque non hanno consentito di recuperare la solitamente attesa produzione primaverile;
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Considerato altresì che

• già dal giugno scorso i Consorzi provinciali apistici della Regione Marche hanno rappresentato lo stato di
eccezionalità cui si è venuta a trovare l’apicoltura regionale, per altro già avversata da significativi cali di
produzione anche nelle annualità 2018 e 2017;

• a  fronte  di  tale  straordinario  quadro  di  condizioni  climatiche  negative  e  del  loro  significativo  impatto
economico sulle aziende apistiche, verificate le peculiarità del settore che rendono impercorribile l’accesso ai
fondi  per la  gestione delle calamità  naturali  in agricoltura, è  necessario un intervento al settore con uno
specifico aiuto alle aziende apistiche significative e professionali della Regione Marche; 

•  va  tenuto  conto  dell’importanza  ambientale  delle  api  che,  con  la  loro  attività  di  pronubi  (lavoro  di
impollinazione),  incidono  sulla  nostra  agricoltura  in  maniera  determinante  garantendo  una  più  efficace
fecondazione e quindi una maggiore resa produttiva. Solo in Europa, ben 4 mila diverse colture crescono
grazie alle api;

• le api hanno poi un ruolo importantissimo nel mantenimento della biodiversità e nella conservazione della
natura permettendo l’impollinazione e di conseguenza la formazione dei frutti, trasportando il polline da un
fiore  all'altro.  Attraverso  questa  attività  garantiscono  la  presenza  di  specie  vegetali  diverse  fra  loro,  un
elemento importantissimo per la salute della natura;

• un’altra importante azione che svolge l’ape a livello ecologico è derivata dal fatto che in una giornata di
lavoro, le api operaie che svolgono attività bottinatrice, escono dall’alveare ripetute volte. Questo fa si che
l’ape sia in continuo contatto con l’ambiente circostante, bottinando su fiori e piante, prati e boschi, nonché
viene a contatto con altre sostanze, che vengono trasportate all’interno dell’alveare. In questo modo l’alveare
può risultare una preziosa fonte di informazione sulla presenza di sostanze inquinanti nell’aria e l’ape, con i
suoi continui voli di esplorazione, diventa una vera sentinella ambientale sulla quale vengono poi effettuate
le analisi strumentali per monitorare l’ambiente;

Vista la centralità delle api all’interno del nostro ecosistema, può essere un grave danno per tutti la diminuzione
della consistenza del nostro patrimonio apistico e quindi occorre aiutare gli apicoltori a mantenere i loro alveari e
le loro api e non abbandonare questa attività;

Considerata opportuna l’attivazione di una misura straordinaria di sostegno al settore apistico consistente in un
aiuto diretto agli apicoltori finalizzato ad indennizzare (almeno in parte) le aziende del settore a fronte della
riduzione del reddito in conseguenza dei ripetuti cali di produzione richiamati in premessa prevedendo che:

−  i  beneficiari della misura sono individuati negli apicoltori in possesso di più di 30 arnie regolarmente
censite nell’Anagrafe Apistica Nazionale (censimento al 31/12/2018), in possesso di Partita IVA e fascicolo
aziendale;

− il contributo massimo per arnia calcolato in base al costo per la somministrazione di nutrizione artificiale di
soccorso è di 10 Euro/arnia;
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IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE

1. a prevedere nell’ambito della proposta di legge di bilancio per il 2020 l’inserimento di uno specifico capitolo
di  spesa  denominato  “Indennizzi  agli  apicoltori  per  le  perdite  subite  a  causa  delle  avverse  condizioni
atmosferiche 2019” con uno stanziamento minimo di € 250.000,00;

2. ad attivare la procedura finalizzata alla attuazione delle domande di indennizzo, nel rispetto della pertinente
normativa in materia  di aiuti di Stato (e garantendo il  ricorso a procedure semplificate),  entro 30 giorni
dall’entrata in vigore della legge di bilancio per il 2020;

3. a  riferire  all’Assemblea  legislativa,  entro  il  30  marzo  2020,  sullo  stato  di  attuazione  della  misura  di
sostegno”.
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Allegato E

MOZIONE N. 560 “Conferma deroga per pesca vongole da 22 mm nel Mar Adriatico”.

 “L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLE MARCHE

Premesso che 

• la Spagna e l'Italia si contendono il primato per la pesca delle vongole e tra i due Paesi c'è da sempre una
forte rivalità; 

• l'Adriatico vede coinvolte 700 imprese e 1600 addetti e la Spagna altrettanto rappresenta un comparto molto
ampio e strutturato;

Considerato che

• la Regione è competente in materia di gestione della risorsa “vongola”; 
• l'organizzazione  di  detta  risorsa  all'interno  della  Regione  Marche  è  stata  oggetto  negli  anni  di  lunghe

discussioni per altri motivi, che hanno portato sempre critiche e malumori da parte di gran parte, se non tutti,
dei consorzi gestori dei molluschi bivalvi; 

Tenuto conto che

• l'Adriatico è l'unico posto in Europa dove si possono pescare vongole da 22 mm per la specificità della fauna
locale e le vongole sono quindi di dimensioni inferiori rispetto ad altri ecosistemi; 

• nella gestione  della  risorsa  va  sempre  tenuto  conto  anche  della  salvaguardia  delle  biodiversità  del  Mar
Adriatico;

• la vongola del Mar Adriatico è da considerarsi un prodotto autoctono, a differenza di molte altre specie di
pesci che sono importate e dalla vongola verace che proviene dal Mar delle Filippine; 

• non si tratta meramente di un problema di libero commercio ma di sostenibilità ambientale;

• nel 2015 la Direttiva UE aveva rischiato di mandare all'aria la possibilità per l'Italia di pescare molluschi di
dimensioni inferiori ai 25 mm creando molte tensioni;

• l'Italia aveva già presentato un dossier a Bruxelles con tanto di dati scientifici e la Commissione nel 2017 si
era premurata di concedere una deroga alle nostre imprese premettendo loro di pescare vongole superiori a
22 mm anziché 25 mm come nel resto della UE; 

• la concessa deroga dei tre anni era arrivata a scadenza e la Commissione si era trovata pertanto a fare nuove
verifiche ma la pesca delle vongole al di sotto dei 25 mm non aveva causato nessun danno all'ecosistema e la
Commissione ha concesso la deroga di un anno ancora; 

56



PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA DEL 28 NOVEMBRE 2019 N. 146

• i pescatori dell'Andalusia (la Spagna vanta un comparto molto solido ed esteso), “competitor” dei pescatori di
vongole  del  Mar  Adriatico  non  hanno  recepito  bene  questa  notizia  e  hanno  portato  il  caso  davanti  al
Parlamento europeo,  dichiarandosi  pronti  ad aprire  una battaglia,  lasciando le  piccole marinerie  del  Mar
Adriatico molto perplesse ed impaurite;

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA

affinché si attivino nelle sedi opportune comunitarie per sostenere la deroga concessa ai pescatori di vongole del
Mar Adriatico perché il Parlamento europeo si pronunci per approvare la deroga, trattandosi non di un beneficio
concesso  ma  di  una  necessità  considerata  la  fattispecie  del  Mar  Adriatico  in  termini  di  composizione  e
sostenibilità ambientale”.
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Allegato F

MOZIONE N. 575 “Problematiche relative alla “busta paga pesante” alla luce del decreto legge sisma del 24
ottobre 2019”.   

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLE MARCHE

Premesso che 

• la normativa afferente la cosiddetta “busta paga pesante”, al momento di prima istituzione, prevedeva che
tutti coloro che risiedevano nei Comuni terremotati (ai sensi dell'articolo 48 del decreto legge n. 186/2016,
convertito nella legge n. 229/2016), dietro presentazione di apposita domanda al proprio datore di lavoro o
ente  lavorativo,  potevano  momentaneamente  optare  per  la  non  applicazione  delle  ritenute  fiscali  e
previdenziali,  le  quali,  però,  dovevano  successivamente  essere  restituite  all'erario  in  rate  mensili  senza
riduzione e senza aggravio di interessi; 

• diversi cittadini, dopo aver ascoltato le spiegazioni fornite a riguardo durante gli incontri sul terremoto, i
pareri dei Sindacati,  dei professionisti  e delle associazioni di categoria,  hanno ritenuto di non presentare
domanda  per  poter  avvalersi  della  “busta  paga  pesante”,  sul  presupposto  che  gli  importi  non  trattenuti
all’inizio sarebbero dovuti essere rimborsati per intero successivamente; 

Considerato che 

• con il  decreto sisma (decreto-legge 24 ottobre 2019 n.  123 “Disposizioni urgenti per  l'accelerazione e  il
completamento delle ricostruzioni in corso nei territori colpiti da eventi sismici”), pubblicato in G.U n. 250
del 24 ottobre 2019 e subito in vigore, in attesa di conversione in legge da parte del Parlamento si prevede la
riduzione del 60% degli importi da restituire in relazione alla “busta paga pesante”, che erano stati sospesi
dall'agosto del 2016 a tutto il 2017 e che non dovranno più essere restituiti in misura integrale ma limitata al
40%; 

• in tal modo si viene a creare una disparità di trattamento tra coloro che si sono avvalsi della possibilità di
fruire della c.d. “busta paga pesante” e coloro che, invece, non hanno voluto avvalersene; 

• inoltre,  appare  inopportuno  adottare  un  provvedimento  legislativo  che  modifica  ex  post  le  condizioni
originarie, creando, così, una disparità di trattamento; 

IMPEGNA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

in qualità di Vice Commissario alla Ricostruzione Sisma 2016
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a mettere in atto tutte le possibili azioni affinché il Governo, attraverso uno specifico provvedimento, riconosca
un credito di imposta nei confronti degli aventi diritto allo strumento della “busta paga pesante” che però non se
ne siano avvalsi, pari al 60% degli importi trattenuti e che potevano, invece, essere oggetto dell'agevolazione
citata, al fine di rimuovere lo stato di disparità di trattamento venutosi a creare con l'emanazione del decreto legge
sopra  indicato  e  non  giustificato  da  effettive  differenze  di  condizioni  soggettive,  bensì  semplicemente  dalla
valutazione  discrezionale  del  sostituito  d'imposta  in  riferimento  all'obbligo  di  restituzione  delle  imposte
temporaneamente non trattenute”. 
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